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Un'intervista dei segretario generale delle Nazioni Unite 

Gli USA non permisero all'ONU 
di intervenire per la «Mayaguez» 

Secondo « Newsweek » Ford disse che la vita dei marinai della nave era di « secondaria importanza » - Il go
verno thailandese decide d i rivedere gli accordi con Washington - Grave risoluzione dell'Assemblea sud-coreana 
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Minacciose 

dichiarazioni 

a Seul 
SEUL, 20 

li'Assemblea nazionale della 
Corea del sud ho approvato 
oggi una risoluzione nella qua
le si afferma che In caso di 
« Invasione comunista » 11 go
verno di Seul non «1 lascereb
be sfuggire l'occasione per 
procedere all'unificazione del 
paese «sotto una Ubera de
mocrazia ». La risoluzione In
vita inoltre gli Stati Uniti 
• dimostrare la loro determi
nazione nel non voler ripetere 
In Corea « un'altra dlsgra-'.la 
Indocinese ». 

La dichiarazione dell'Assen
tale* nazionale è di una gra
vità ohe non ha precedenti, 
se non nelle prese di posi
zione del governo di Seul nel 
periodo immediatamente pre
cedente lo scoppio della guer
ra di Corea nel 1950. Essa è 
stata votata due giorni dopo 
che il segretario alla Difesa 
americano, Schleslnger, r m v e 
dichiarato che, nel caso in 
cui la Corca del nord « provo
casse una crisi » nella Corea 
del sud, gii Stati Uniti «agi
rebbero con più vigore di 
quanto non abbiano avuto 
tendenza a fare durante gran 
parte della guerra nel Viet
nam ». « E' necessario — pre
cisava Schleslnger — colpire 
al cuore » la potenza del ne
mico. 

La dichiarazione di Schle
slnger è stata fatta in un 
momento In cui 11 regime del 
dittatore Park, che sta attra
versando una grave crisi e-
conomlea e politica, cerca di 
uscirne imbavagliando e per
seguitando l'opposizione, e 
mettendo 11 paese sul piede 
di guerra. Nel giorni scorsi 
esso aveva proclamato !o .'-ta
to d! emergenza, proibendo 
qualsiasi manifestazione di 
dissenso. Oggi ha compiuto 
un ulteriore passo, annuncian
do che tutti gli studenti uni
versitari e delle scuole me
die superiori, Incluse le fem
mine, saranno organizzati in 
gruppi paramilitari, come du
rante la guerra 1950-53. L'ad
destramento militare sarà ob
bligatorio per tutti, ad ecce
zione del laureandi. E' appe
na Il caso di rilevare che gli 
studenti sono stati fra 1 più 
decisi oppositori della ditta
tura, e che la misura adot-
t*ta oggi, militarizzandoli, è 
destinata a stroncare qualsiasi 
possibilità di manifestazione 
contro il regime. 

Ieri, In una intervista al 
giapponese « Yomlurl Shlm-
bun », Il presidente della Co
rea democratica, Kim II Sung, 
aveva denunciato la campa
gna condotta da Park circa la 
« minaccia nord-coreana >:, 
mettendo In rilievo che non 
solo la Corea del nord non 
h a alcuna intenzione di at
taccare, e lo ha detto ripetu
tamente, ma che gli stessi 
soldati sono attualmente Im
pegnati nel lavori nelle risale. 
Kim II Sung aveva sottoli
neato che la riunlf icazlone del 
paese deve essere fatta ton 
mezzi paclflol. 

Oggi. In una dichiarazione 
ufficiale del governo di Pyon
gyang, si denunciano le affer
mazioni dei dirigenti ameri
cani, 1 quali cercano di su
scitare nella Corea del sud 
« una mentalità da confron
to», per far si che la Corea 
del sud rimanga una colonia 
e una base militare USA. 
La dichiarazione denuncia la 
intenzione USA di «at tuare. 
se necessario, un Intervento 
militare su larga scala e di 
non rifuggire dall'impiego di 
armi nucleari ». 
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NEW YORK, 20 
Il governo degli Stati Uni

ti prese deliberatamente a 
prestito l'incidente del se
questro della nave «Maya
guez » da parte del cambo
giani per una « dimostrazione 
di Iciza» ingannando opinio
ne puljb.ica, governi e Na
zioni Lnite. Inoltre, l'ultima 
preoccr parie ne che 1 dirigen
ti americani avevano era 
quella del salvataggio dell'e
quipaggio. Una dichiarazione 
di Kurt Waldheim e una in
discrezione raccolta, da « New
sweek » hanno gettato luce su 
questi due aspetti della vi
cenda. 

11 segretario generale del-
l'ONU. comparendo Ieri sera 
In un programma televisivo, 
ha dichiarato di aver rice
vuto dagli Stati Uniti una ri
chiesta che l'ONU intervenis
se per facilitare una soluzio
ne pacifica dell'incidente due 
ore dopo che gli aerei ame
ricani avevano attaccato uni
tà navali cambogiane, e solo 
alcune ore prima che comin* 
classe l'attacco del « marines » 
all'isola di Koh Tang e degli 
aerei a Slhanukvtlle. Wal
dheim ha detto che, ricevuta 
la richiesta americana, inviò 
immediatamente un appello 
alla moderazione ad entram
be le parti, « ma è evidente 
— ha aggiunto con sarca
smo — che le possibilità che 
un nostro Intervento avesse 
successo erano piuttosto esl* 
gue, dal momento che questa 
richiesta era stata fatta al
quanto tardi ». 

La rivista « Newsweek », dal 
canto suo, afferma che nel 
corso della riunione del Con
siglio nazionale di sicurezza 
in cui venne decisa l'azione 
di forza, Klsslnger dichiarò 
che la vita del marinai del
la « Mayaguez » « doveva es
sere purtroppo considerata di 
secondaria importanza». Egli 
era Invece interessato a sfrut
tare l'occasione per dare una 
dimostrazione di forza agli 
alleati degli Stati Uniti, in 
particolare alle Filippine e 
alla Thailandia, e ad « am
monire» la Corea del nord. 
Era una stupenda occasione, 
disse, per « ristabilire la cre
dibilità» degli Stati Uniti. 

Un elemento di mistero si 
è aggiunto Inoltre all'Intera 
vicenda, con la pubblicazione 
da parte della « Washington 
Post» della notizia che una 
cannoniera cambogiana è en
trata la settimana scorsa nel 
porto thailandese di Sattahlp 
(che è fra l'altro una gran
de base navale USA), e che 
11 suo equipaggio ha dichia
rato di essere responsabile 
del sequestro della «Maya
guez » « contro gli ordini ri
cevuti ». I membri dell'equi
paggio hanno raccontato una 
confusa storia di ammutina
mento a bordo, contro gli uf
ficiali « comunisti », e detto 
di voler chiedere asilo poli
tico per evitare punizioni. I 
marinai hanno detto di esse
re « fedeli al regime di Lon 
Noi ». I thailandesi 11 hanno 
disarmati e arrestati, e han
no fatto di tutto per tenere 
nascosta la notizia. 

Si è infine appreso che 
quindici soldati americani, 
fra manne», avieri e marinai, 
hanno perduto la vita nel-
l'« operazione Afayatmez». Lo 
ha comunicato oggi 11 Dipar
timento della difesa, che ha 
fissato il numero dei disper
si a tre. 

L'elenco delle perdite, che 
ha subito diverse modlflohe 
negli ultimi giorni, compren
de anche 50 feriti. 

Vari giornali hanno ac
cusato 11 Pentagono di aver 
giocato deliberatamente sulle 
cifre delle perdite, tenendole 
molto basse il primo glomo 
per poter esaltare la « grande 
vittoria», e diluendo poi le 
cifre esatte In vari giorni, 
quando non avrebbero più fat
to colpo. 

e e * 
BANGKOK, 20 

Il governo thailandese ha 
annunciato, attraverso un suo 
portavoce, che 11 Consiglio del 
ministri si è pronunciato oggi 
a favore della revisione di 
tutti gli accordi conclusi con 
gli Stati Uniti. Fra questi ac
cordi vi è anche quello di 
cooperazione economica e tec
nica e l'accordo di assistenza 
militare, che risale al 1950 e 
segnò l'Inizio della penetra
zione americana nel paese. Il 
ministro degli esteri Chatl-
chal Choonavan ha lamentato 
che gli accordi con gli USA 
vennero firmati senza che 11 
suo ministero ne fosse a co
noscenza. 

L'ambasciatore thailandese 
a Washington ha lasciato ieri 
gli Stati Uniti per rientrare a 
Bangkok, per consultazioni. 

e • • 
V1ENTIANE, 20 

Le forze popolari del Pa-
thet Lao sono entrate oggi a 
Savannakhet, una città del 
basso Laos che era una roc
caforte della destra, accolte 
entusiasticamente dalla popo
lazione e dalle forze armate 
reali, che avevano cacciato 
gli ufficiali di destra. 

Anche Savannakhet è stata 
cosi «neutralizzata», come lo 
erano già le città di Luang 
Prabang e Vientlane. con la 
presenza di guarnigioni miste 
della « parte di Vientlane » e 
della « parte del fronte pa
triottico ». 

• * • 
| CANBERRA, 20 

Il primo ministro australia
no Whltlam ha detto In una 
conierenza stampa che la so
luzione migliore per I profu-

] ghl sfuggiti dal Vietnam ne-
1 gli ultimi giorni di guerra 
, sarebbe 11 loro ritorno in pa-
i tri». Egli ila rilevato che la 
j propaganda su « un bagno di 
| sangue » si e dimostrata fai-
, ss. ed ha annunciato che al

cuni dei protughl giunti In 
I Australia hanno gin deciso di 
| tornare in patria. 

Nel senso di un rinnovamento democratico del Paese 

Cinque punti per superare 
l'attuale crisi libanese 

Li ha indicati il premier uscente Rashid So Ih, riscuotendo l 'appoggio del blocco delle 
forze progressiste — Nuove provocazioni armate messe in atto nelle ultime ore dai 
falangisti hanno provocato la morte di quattro persone e il ferimento di altre venti 

SAIGON — Il generale Tran Van Tra e gli altri membri del « comitato militare di am
ministrazione » di Saigon si presentano al pubblico nel corso della manifestazione dinanzi 
al < palazzo dell'Indipendenza » 

Dal nostro inviato 
BEIRUT, 20 

Per la seconda notte con
secutiva, guerriglieri palesti
nesi e miliziani fascisti del
la Falange libanese si sono af
frontati con un fitto fuoco di 
armi automatiche nella zona 
tra 11 quartiere di Dekous-
neh e 11 campo profughi di 
Teli Zaatar. Lo scontro odier
no si è protratto ad interval
li per diverse ore: 1! bilan
cio è di 4 morti e venti feriti. 

Anche questa volta — co
me già nella violenta batta
glia di aprile — l'esercito 
non e Intervenuto, benché 
sparatorie si siano ripetute 
durrtnte la giornata. Ma 
la situazione resta assai 
tesa, anohe per 11 vuoto di 
potere determinato dalle di
missioni — avvenute giovedì 
scorso — del governo di Ra
shid Solh; ed è dunque In 
una atmosfera Incerta e diffi
cile che 11 presidente della 
repubblica. Frangie, dà il via 
alle consultazioni per la for
mazione del nuovo governo. Il 
compito non è facile, essendo 
la posta In gioco non solo 
11 superamento di ogni con
trasto o malinteso con la Re
sistenza palestinese, ma an
che la messa in discussione 
almeno entro certi limiti del
la stessa struttura lstituzlona-
le del Libano, ancora oggi ba
sata su un complicato mec
canismo di equilibri religiosi 
ormai largamente superati 
dalla realtà sociale del Paese. 

Conclusi dopo undici ore i colloqui di Vienna 

Gromiko e Kissinger concordano 
un altro incontro «prossimamente» 
La consultazione giudicata « buona e utile » dalle parti — Alcuni punti atten

dono un ulteriore chiarimento e tra questi è il Medio Oriente 
VIENNA. 20 

Il ministro degli esteri so
vietico, Andrei Gromiko, e 
11 segretario di stato america
no, Klsslnger, hanno concluso 
oggi 1 loro colloqui a Vienna 
con l'intesa di Incontrarsi 
nuovamente In un prossimo 
futuro per completare lo 
scambio di vedute. I due 
statisti hanno definito 1 col
loqui — durati complessiva
mente undici ore — «buoni 
e costruttivi ». 

Gromiko e Klsslnger aveva
no discusso ieri per cinque 
ore all'Hotel Imperiai, dove 
il segretario di Stato ha al
loggiato durante li suo sog
giorno nella capitale austria
ca. Oggi la discussione si è 
svolto all'ambasciata sovie
tica ed e durata sei ore inin
terrotte. Soltanto alle 16 le 
due delegazioni si sono messe 
a tavola per la colazione of
ferta da Gromiko. I temi di 
oggi sono stati le armi stra
tegiche e 11 Medio Oriente. 
Ieri si era parlato dell'Eu
ropa. 

Uscendo dall'ambasciata so
vietica, 1 due ministri han
no detto di aver avuto un In
contro « buono e costruttivo ». 
«Ci sono — hanno aggiunto 
— alcune questioni che non 
sono state chiarite e perciò 
et Incontreremo ancora». 

Klsslnger non ha precisato 
dove l'Incontro avverrà né 
In quale data, ma si ritiene 
che quest'ultima verrà fissa
to dopo l'Incontro di Sa
lisburgo tra Ford e 11 

Una nota 
di «Civiltà 

i cattolica » sul 
futuro del 
Vietnam 

In una nota del gesuita Gio
vanni Rulli, suo esperto di 
politica Internazionale, «ci
viltà cattolica » saluta la vit
toria del GRP sudvletnamlta e 
del GRUNK cambogiano come 
pure l'evoluzione in atto nel 
Laos come l'arfermazione di 
una realtà politica suscettibi
le di rappresentare un alterna
tiva al contrasto « strategico » 
tra. l'URSS e la Cina e. come 
tale, di esercitare « una nuova 
attrat t iva» sul popoli asia
tici. 

L'articolista scrive che 11 mo
vimento di liberazione vietna
mita s'è voluto presentare an
che a Satgon come neutrali
sta, « senza Interferenze ester
ne e libero da legami che ne 
vanificherebbero l'identità... 
Quindi piuttosto che doman
darsi se l'Indocina «entrerà 
nell'orbita cinese o sovietica », 
bisognerà verificare l'opinione 
degli osservatori che. con la 
vittoria vietnamita, hanno vi-
sto spuntare un nuovo polo 
d'attrazione In tutto il sud est 
asiatico. 

« Hanoi — conclude padre 
Rulli — potrebbe diventare il 
nuovo punto di riferimento 
di tutta la zona, manovrando 
con intelligenza e tenacia fra 
i due colossi che si sono con
tesa la sua amicizia, cosi co
me ha saputo manovrare fra 
le due potenze, Francia e 
Stati Uniti, che tentavano dì 
imporre la loro supremazia ». 

presidente egiziano Sadat. 
Alla domanda se losse stato 
raggiunto un compromesso 
sulla controversa questione 
del controllo del missili a te
stata multipla, i cosiddetti 
MIRV, Kissinger non ha ri
sposto direttamente, ma Gro
miko. che gli stava a fian
co, ha soggiunto: «SI trat ta 
soltanto di un piccolo detta
glio ». 

Klsslnger ha detto: « D 
ministro degli esteri sovieti
co e lo abbiamo avuto buoni 
colloqui. Posso dire che ci 
siamo accordati per Incon
trarci di nuovo nel prossimo 
futuro... per discutere 1 par
ticolari ». 

Gromiko ha detto soltanto: 
« Sono d'accordo col segre
tario di stato... I colloqui so
no stati molto utili ». 

Klsslnger si e recato diret
tamente dall'ambasciata sovie
tica all'aeroporto di Schwe-
chat, da dove è partito per 
Bonn, meno di un'ora dopo 
la conclusione del suol col
loqui con Gromiko. Il mini
stro sovietico lascerà Vien
na domani. 

Stamane, prima della ripre
sa del colloqui, la delegazione 
americana aveva rilasciato 
indiscrezioni secondo le qua
li Klsslnger avrebbe rivolto 
Ieri a Gromiko una sorta di ' 
« avvertimento » in relazione 
con gli avvenimenti nel Viet
nam. Dopo un'ora e un quar
to spesi a discutere sulle ar
mi strategiche, hanno detto 
funzionari del seguito del se
gretario di Stato, questo ul
timo « ha voluto accennare 
all'Indocina avvisando Gro
miko di non cercare di ap
profittare del rovesci ame
ricani per trarne vantaggi 
e mettere alla prova gli Im
pegni americani In altre par
ti del mondo ». Questo « av
vertimento », sempre secon
do le fonti americane, avreb
be dato luogo a uno «scam
bio polemico» tra 1 due mi
nistri. 

Invitato a confermare o 
smentire queste Indiscrezio
ni, che hanno avuto una cer
ta eco tra i giornalisti, 11 
portavoce del Dipartimento 
di Stato, Robert Anderson, 
ha detto che Klsslnger « ha 
sottolineato la necessità di 
moderazione nelle zone peri
feriche » dove gli Interessi 
delle due grandi potenze po
trebbero venire a scontrarsi. 

a * • 

BONN, 20 
Il segretario di Stato ame

ricano. Henry Klsslnger, è 
giunto stasera a Bonn, dove 
avrà due giornate di colloqui 
con il governo Schmldt. Al 
giornalisti ha detto che avreb
be informato il cancelliere e 
il ministro degli esteri Gen-
schcr sul colloqui avuti a 

i Vienna col ministro degli 
esteri sovietico, Gromiko. 

I 

I La Tass commenta 
I le dichiarazioni 
E di Schlesinger 
l Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20 
I La Tass hu reagito oggi 

con severità ad una mlnac-
1 dosa intervista concessa dal 
[ segretario americano ailr- DI-
' lesa James Schleslnger al 
I settimanale «Us News and 

World Report». 
1 «In questi ultimi tempi — 
| scrive l'agenzia sovietica in 
' una corrispondenza da Wa-
1 shington — 11 Pentagono si 

applica sempre più spesso a 
dare una interpretazione del
la politica estera americana. 
Facendo ciò, esso non si li
mita a ricorrere ad antiqua
te formulazioni a partire da 
posizioni di forza, ma fa rac-
comandazionl per il futuro 
che mettono In causa la pa
ce». 

Nella sua Intervista, rileva 
quindi la Tass, Schleslnger, 
pretendendo che «la potenza 
militare e la pace sono Indi
visibili», ha Insistito sull'au
mento dei crediti militari de
gli alleati europei degli Stati 
Uniti e del Giappone. «I pae
si dell'Europa occidentale — 
egli ha dichiarato — debbono 
spendere a scopi militari più 
del tre per cento del loro pro
dotto nazionale lordo, altri
menti si trat ta di sapere sino 
a che punto sono seri». 

Passando alla situazione In 
Asia, prosegue 11 dispaccio 
dell'agenzia sovietica. Il mini
stro americano ha detto che 
«uno degli insegnamenti trat
ti dal conflitto vietnamita e 
che invece di opporsi soltanto 
alla potenza del nemico, è 
necessario annientare le sue 
forze armate non limitandosi 
ad operazioni militari ausilia
rie interminabili». 

Schleslnger infine, informa 
la Tass, «ha minacciato di 
prendere severe misure verso 
i paesi arabi produttori di 
petrolio se essi Introducono 
l'embargo sulle forniture pe
trolifere agli Stati Uniti nel 
caso che un nuovo conflitto 
esploda nel Medio Oriente. Io 
non sono tenuto — egli ha af
fermato — a predire quale 
sarà la reazione degli Stati 
Uniti. Io direi soltanto che In 
risposta potranno essere adot-

1 tate sanzioni economiche, po
litiche o militari». 

In due dispacci, da Beirut e 
da Amman, l'agenzia sovie
tica riporta anche le prime 
ferme risposte di giornali 
arabi alle minacce del mini-
stro americano. 

Non è la prima volta, ne
gli ultimi mesi, che la stam
pa sovietica critica l'azione 
del Pentagono e personal
mente Schleslnger. In questa 
occasione1, tuttavia, la rea
zione deila Tass è stata im
mediata. Ciò evidentemente 
perche alia gravità delle po
sizioni espresse dal segreta
rio americano alla Difesa, si 
è aggiunta la scelta del mo
mento della pubblicazione 
dell'intervista in coincidenza 
con l'Incontro a Vienna tra 
Gromiko e Kissinger. In al
tre parole l'Intervista non è 
sicuramente apparsa destina
ta a facilitare 1 colloqui tra 
1 due ministri degli esteri. 

Per quanto riguarda 11 con
tenuto e l'andamento di tali 
colloqui, la stampa sovietica 
si è limitata oggi a pubblica
re l dispacci ufficiali della 
Tass. Un commento di dome
nica della «Pravda» lascia
va tuttavia chiaramente in
tendere che 11 tema di mag
gior peso sarebbe stato la 
trattativa di Ginevra per la 
limitazione delle armi strate
giche. «Le due parti — ave
va scritto infatti l'organo cen
trale del PCUS — si dedicano 
attualmente a perfezionare 1 
loro rapporti e a realizzare 
l'Intesa raggiunta a Vladi
vostok nel novembre 1974 a 
conclusione del vertice Brez-
nev-Ford». 

Romolo Caccavale 

Per comprendere i termi
ni de) problema bisogna risa
lire ai drammatici eventi di 
aprile. L'attacco scatenato in 
quella occasione dalla milizia 
del partito falangista (Kataeb 
forte di varie migliala di uo
mini ed espressione della bor
ghesia reazionaria di fede ma
ronita! mirava a due scopi 
essenziali: indebolire la Re
sistenza palestinese, limitan
done cosi di fatto l'autono
mia politica e la liberta di 
movimento lanche in vista 
deila passibile convocazione 
della conferenza di Ginevra!; 
colpire le forze progressiste 
libanesi, a cominciare dal 
Partito comunista e da'. Par
tito socialista progressista di 
Kamal Joumblatt. che nello 
stretto legame con 11 movi
mento palestinese hanno uno 
dei loro elementi di forza. 

E' questo un punto assai 
delicato. La Resistenza segue 
Infatti una politica di scrupo
losa non Ingerenza negli affa
ri interni e nelle vicende poli
tiche del Libano, ed in tal 
senso si è nuovamente espres
so il presidente dell'esecutivo 
dell'OLP Yasser Arafat nel 
suo recente colloquio con 11 
presidente Frangie, svoltosi a 
24 ore dalla apertura della 
crisi. Ma è evidente che un 
suo rapporto — In quanto 
movimento rivoluzionario ed 
antimperialista — con le forze 
popolari e di sinistra libanesi 
scaturisce dalla realtà stes
sa del Catti, tanto più quan
do contro di essa (o contro 
'•a sinistra libanese! si sca
tena l'attacco di forze rea
zionarle, alutate ed Incorag
giate da evidenti complicità 
esterne. 

La Falange di Pierre Ge-
mavel non poteva natural
mente Illudersi di vincere la 
partita da sola: il suo intento 
era dunque essenzialmente 
quello di gettare le basi, con 
11 prolungarsi degli scontri 
nelle vie della capitale, per 
un intervento diretto dell'eser
cito, I cut alti comandi e 1 
cui quadri sono a loro volta 
largamente controllati datili 
elementi maroniti. Il conto, 
tuttavia, questa volta non è 
tornato: sotto la pressione 
della sinistra, 11 primo mini
stro Rashid Solh ha ordinato 
alle truppe di restare in ca
serma e II rapporto di forze 
si e volto In tal modo a svan
taggio del falangisti, che non 
solo hanno incassato dei colpi 
assai duri, ma per la prima 
volta hanno visto la lotta 
estendersi al loro stessi quar
tieri. 

Di qui la violenta ed isteri
ca campagna orchestrata da 
tutta la destra contro la per
sona di Rashid Solh, al quale 
I ministri falangisti (che sede
vano nella compagine gover
nativa come rapptescntantl 
della comunità maronita) ed 1 
loro alleati hanno Immediata
mente presentato le dimis
sioni. Solh ha tenuto duro per 
molti giorni, ancora una vol
ta sostenuto da tutto l'arco 
delle forze popolari (compre
so 11 partito comunista, che 
grazie al meccanismo eletto
rale confessionale non ha rap
presentanti In parlamento, 
ma che e l'unico partito a 
contare nelle sue file, oltre 
ad una larga maggioranza di 
lavoratori musulmani, anche 
qualificati esponenti delle co
munità cristiane); ma alla fi
ne, di fronte al rinnovarsi di 
dimissioni a catena, è stato 
costretto a sua volta a ras
segnare Il mandato. 

Le dimissioni di Solh, tutta
via, hanno avuto — come sot
tolineavano venerdì con titoli 
vistosi I giornali di Beirut 
— l'effetto di una vera e pro
pria bomba. Rompendo una 
prassi abituale, 11 premier di
missionario non si è limita
to ad annunciare con poche 
parole la sua decisione di re
stituire il mandato, ma ha 
motivato il suo gesto con una 
dura e serrata requisitoria 
contro 11 Partito della falange, 
palesemente accusato di « cri
mini odiosi » contro la Resi
stenza palestinese, ed ha Indi

cato c.nque punti programma 
tlci sul quali esiste 11 consen
so di tulle le forze democra
tiche e popolari e che rap
presentano - sono parole di 
Solh - - l'unica condizione 
« per uscire dal.a situazione 
di degradazione nella quale 
attualmente ci troviamo», 

I cinque punti sono In sin
tesi- 1) realizzazione di una 
riforma politica nel senso del
la democratizzazione, tale da 
far si che « la rappresentanza 
politica ni letta Infine la rea
le volontà popolare ». attra
verso la modilica dell'attuale 
legge elettorale a base con
fessionale; 21 rispetto «degli 
impegni richiesti dalla lotta 
comune araba » e dunque 
« fermo sostegno alla causa 
palestinese e alla lotta del po
polo fratello di Palestina, In 
tutte le forme con tutti 1 
mezzi e a costo di qualunque 
sacrificio». 3> modifica del
la legge istituzionale sull'Ar
mata in modo da sottoporre 
questa ultima « al reale con
trollo del potere politico» e 
da sottrarla ad ogni Influen
za di parte restituendola al
la sua « missione nazionale »; 
4) adozione di una legge sul
la naturalizzazione che sani la 
situazione equivoca in cui si 
trovano molti musulmani, an

cora tenuti m condizioni di 
« cittadini a meta » led è que
sto un punto assai controver
so perché mette in d.scusslo-
ne il concetto di Stato n mag
gioranza cristiana, ormai su
perato dm fa tui ; ."•! misure di 
carattere economico, sociale 
e finanziario the vadano in 
contro alle esigenze delle l»r-
Khe masse lavoratrici e popo
lari 

Si trai tu come si vede, di 
richieste non certo « rivolu
zionarie » ma tali comunque 
da operare un profondo rin
novamento do,la società li
banese e da fare piazza pu
lita del mlstillcanto tentativo 
del falangisti di gabellare co
me conflitto religioso (tra cri
stiani e musulmani! quello 
che è Invece un conflitto tra 
reazione e forze progressiste 

Nessun primo ministro desi
gnato — sottolinea un espo
nente della sinistra libanese 
— potrà ora ignorare questi 
punti e questi imperativi, an
che per fa tribuna d^ cui so
no venuti; ed o proprio per 
questo, evidentemente ohe 
nuove provocazioni armate dei 
falangisti sono venute a rit
mare i primi hviluppi della 
crisi di governo. 

Giancarlo Lannurti 

Ridotto all'1% il tasso 
di espansione in Francia 
La disoccupazione ha raggiunto una « punta critica » 

ammette Giscard d'Estaing 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 20 

Diventato presidente della 
Repubblica un anno fa esat
tamente, Giscard d'Estaing 
aveva promesso di dare vita 
a una «nuova era» In cinque
cento giorni. Trecentosessan-
taclnque sono passati e sta
mattina, alla radio, Giscard 
d'Estaing ha ammesso che in 
Francia la disoccupazione ha 
raggiunto «una punta criti
ca». II che vuol dire una so
glia che non si deve varca
re perchè al di là di 
essa c'è soltanto miseria e 
tensione sociale. 

Il rilancio dell'espansione 
(per assorbire questa ma*sa 
di disoccupati che tende ad 
aumentare e che, secondo le 
cilre più attendibili, tocca già 
il milione di unità) si fa at
tendere e proprio nei giorni 
scorsi gli esperti della CEE 
hanno pronosticato che la 
Francia nel 1975 non andrà 
al di là di un tasso di espan
sione dell'I anziché del 3 ' i 
che Giscard d'Estaing e 11 
suo ministro delle ilnanze 
avevano promesso. Allora la 
«nuova era» diventa proble
matica e Giscard non ha più 
che 130 giorni per realizzarla, i 

Ma anche su altri plani 11 i 
bilancio di un anno di potere 
giscardlano non è certamen- | 
te brillante- fallita l'Iniziati- i 
va per una conferenza mon- , 
diale tripartita dell'energia, | 
lo Scià dell'Iran * passato 
oggi da Parigi per fare il | 
punto della situazione e per i 
annunciare che. davanti al I 
declino del dollaro, egli chle- I 
dcrà ai paesi arabi un au- I 
mento del prezzo del petro
lio. Le Iniziative prese tardi
vamente dall'Eliseo e dal 
Qua! d'Orsay per affermare 
una « presenza francese» nel 
sud-est asiatico dopo la di
sfatta americana, sono finite 
nel nulla e persino un setti
manale pro-governativo come 
«Le Point» ha lanciato uno 
sferzante attacco contro 11 
ministro degli esteri Sauva-
gnargues -he. In fondo, non 
aveva fatto che eseguire al
la lettera le direttive di Gi
scard d'Estaing. 

Sul plano interno la mag
gioranza del francesi (son
daggio deir<(Express»1 ha 

condannato la decisione del 
presidente della Repubblica d: 
abolire la festa celebrativa 
della vittoria sul nazifasc.-
smo mentre l'Eliseo deve am
mettere che il suo grande di
segno (che era poi stato quel
lo di De Gaulle e di Pompi-
dou) di attirare 1 socialisti 
nella sfera governativa per 
isolare 11 PCF e creare una 
Francia politicamente bipola
re e rimasto allo stAto d: 
abbozzo. 

Le riforme? Giscard d'E
staing ha messo le mani dap
pertutto In nome di un libe
ralismo Innovatore che l a 
modificato la facciata, m» h» 
lasciato Intatte le strutture: 
ed e su queste innovazioni, 
più o meno ovvie, più o me
no demagogiche (la sola ve
ra riforma, quella della libe
ralizzazione dell'aborto, ir sta
ta ottenuta col voti della mi
nistrai che egli organizza oc-
gì, con una ampiezza di me?.-
v\ mai vista, la celebrazione 
di se stesso In occasione del 
primo anniversario della sua 
vittoria alle elezioni presiden
ziali. L'opinione francese ne 
avrà per una settimana: una 
sorta di Immenso spettacelo 
di cui Giscard d'Estaing sa
rà l'attore principale e per 
11 quale sono Rtatl mobilitati 
tutti i mezzi dell'Informazio
ne e della propaganda. 

Augusto Pancaldì 

La Cina esalta 

i rapporti con l'Iran 
PECHINO, 30 

Il vice-primo ministro cine
se Li Hsien-nlen ha esaluto, 
nel corso di un banchetto in 
onore della principessa Aih-
raf Pahlavi, sorella dello Scià 
dell'Iran, il « grande svllup 
pò » delle relazioni tra la Ci
na e l'Iran, da quando esse 
furono stabilite a livello d.-
plomaUco nell'agosto 1971. 

Dal canto suo. la principes
sa Ashraf Pahlavi ha auspi
cato che nel futuro « vlslt" 
cosi preziose e fruttuose di 
ventino più frequenti ». 

Le trattorie diTrastevere 
le conosci già. 
E le locande 
del mantovano? 

La Lombardia a tavola offre 
un menù vario e invitante: 
dai piatti più semplici, come 
il risotto allo zafferano di 
Milano, ai più sofisticati, come 
il pavone alla Mantegna di 
Mantova - dove la cucina si nfa 
alla tradizione dei Gonzaga. 
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assaggiare pesce di lago o di 
fiume: i "rrussoltitt" piccoli 
pesci del lago di Como, il 
persico, il cavedano, le fresche 
trote. Mollo frequenti in 
questa zona i piatti preparali 
con la polenta, come del resto 
a. Bergamo. 
A Montevccchia invece - uno 
splendido paesino della 
Bnanza - troverai dei delicati 
formaggini e dei vini. Tarlando 

Parliamo di turismo gastronomico. Certo, ci sono tanti 
posti che conosci già. Quelli che conoscono tutti , 
per esempio. Ma noi, questa volta, vogliamo 
suggerirti qualcosa di diverso: 
i piatti e i vini della 
Lombardia. Ecco un 
argomento che offre .^ 
ancora tanto da S 
scoprire. > 

A Milano, famosissimo è il 
panettone, ma ottimi sono i 
diversi piatti di carne: l'osso 
buco, la cazzoeula (misto di 
carni, salumi e verdure), la 
busecca (cioè la trippa), i 
brasati e gli stufati. Nella IOIU 
dei laghi (Provincie di Como. 
Varese. Brescia) potrai 

(tipici per la speciale saputila 
del latte), la bresaola - il 
sjlumc genuino per eccellenza e 
il prosciutto;e perfinire i 
dolci (le caramelle alle erbe 
alpine, il miele). Le locande 
lombarde ti aspettano: buon 
appetito! 

di vini, molto pregiali sono 
quelli del Garda (Lugana). 
dell'Oltrepò' pavese (Sangue di 
Giuda. Bonjrda) e della 
Valtellina (Sassella. Grumi-Ilo 
Inferno). A Cremona e 
d'obbligo un assaggio di 
torrone, tipico della zona 
insieme a tjnti altri dolci 
Concludiamo con Sondrio e 
la Valtellina dove, olire ai vini, 
le specialità sono 
innumerevoli i pizzoccheri 
lun piatto di pasta), i formaggi 

La Lombardia è da vedere. 

REGIONE LOMBARDIA 
\sscssorato al Turismo. 
Per informazioni rivolgersi agli 
1- P.T. di Milano • Bergamo / 
Brescia • Como • Cremo- / ..-•'' 
nj - Mantova - Pavia s ,.•• ... 
Sondrio - Varese _. •''" ..•''' 
o alle agenzie / . - • ' ' ..••'' .-•'' 
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